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bruciate su pubblica piazza per mano del carnefice.1 Solo una 
cosa non riuscì ai suoi avversari, d’intorbidare la purezza e la 
serenità del carattere del Papa innanzi all’occhio di una poste­
rità im parziale, la quale venererà nella sua persona il nobile cam ­
pione del diritto e della libertà della Chiesa, di fronte alle esi­
genze di un assolutism o senza lim iti. Non cieca prevenzione, ma 
la profonda convinzione che n ell’Ordine dei gesuiti egli difendeva  
in fondo la Chiesa stessa aveva m aturato in Clemente XIII la de­
cisione di opporre alle pretese dei Borboni un energico rifiuto; 
quando l’irrompere im provviso della notte mortale costrinse gli 
assalitori a sospendere provvisoriam ente l’attacco.

i  T h e t n e h ,  Histoire I  J 10  s .


